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ABSTRACT

Il Manifesto per un uso responsabile dell’Intelligenza Artificiale (AI) nei 
processi valutativi, promosso da Social Value Italia con il contributo di par-
tner istituzionali e accademici, nasce in risposta al contesto nor-
mativo europeo e nazionale che, con l’AI Act e la Strategia 
Italiana per l’IA, punta a coniugare innovazione tecnolo-
gica e tutela dei diritti fondamentali. 

L’obiettivo è valorizzare l’AI come leva di progresso, 
senza trascurarne i rischi sociali, economici ed etici. In 
questo quadro, la valutazione di impatto sociale assu-
me un ruolo cruciale, fornendo strumenti per anticipare, 
monitorare e mitigare gli effetti dell’IA, orientando così le 
scelte verso modelli inclusivi, sostenibili e trasparenti. Allo stes-
so tempo, se impiegata in modo appropriato, l’intelligenza artificiale può 
costituire uno strumento efficace per facilitare e migliorare i processi di va-
lutazione dell’impatto sociale.

IL MANIFESTO INDIVIDUA SEI PRINCIPI CHIAVE PER 
UN’ADOZIONE RESPONSABILE DELLE TECNOLOGIE: 

CENTRALITÀ DELL’ESSERE UMANO

TRASPARENZA

TUTELA DELLA PRIVACY

PREVENZIONE DEI BIAS

SOLIDITÀ DEI DATI

ANALISI DEL CONTESTO

Questi orientamenti intendono garantire che l’IA resti uno strumento di 
supporto al lavoro umano, rafforzando fiducia e responsabilità nei processi 
decisionali. Social Value Italia si impegna inoltre a promuovere percorsi par-
tecipativi e inclusivi che coinvolgano cittadini, comunità e stakeholder, con 
particolare attenzione ai gruppi vulnerabili.

L’iniziativa si propone dunque come un quadro di riferimento etico e ope-
rativo per guidare istituzioni, imprese e società civile verso un uso dell’in-
telligenza artificiale che non solo generi efficienza, ma che produca anche 
valore sociale condiviso, rafforzando democrazia, equità e sostenibilità.

VALORIZZARE 
L’AI COME 

LEVA DI 
PROGRESSO

OBIETTIVO
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO

Il contesto normativo di riferimento

1	  https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202401689

2	  https://ec.europa.eu/newsroom/dae/redirection/document/114523

3 	  https://assets.innovazione.gov.it/1721376223-01-strategia-italiana-per-l-intelligenza-artificiale-2024-2026.pdf

Uno dei principali obiettivi della Commissione Europea 
è rendere questo decennio il “decennio digitale” eu-
ropeo, rafforzando la sua sovranità digitale attraverso 
l’elaborazione di norme che regolino dati, tecnologie 
e infrastrutture. È proprio in questo contesto che il 21 
aprile 2021 la Commissione Europea ha presentato la 
proposta dell’Artificial Intelligence Act1, la prima legge 
trasversale al mondo sull’Artificial Intelligence.

Il regolamento mira a garanti-
re che i sistemi di intelligenza 
artificiale sviluppati e utilizzati 
nell’Unione Europea rispettino 
i principi di sicurezza, privacy, 
trasparenza, benessere sociale 
e ambientale, promuovendo al 
contempo la diffusione di un’AI 
antropocentrica e affidabile, la 
tutela dei diritti fondamentali 
degli individui e il miglioramento 
del funzionamento del mercato 
interno dell’intelligenza artificia-
le, introducendo un approccio 
basato sul rischio che distingue 
tra applicazioni inaccettabili, ad 
alto rischio, limitato o minimo.

L’AI Act non è un intervento isola-
to. Infatti, in continuità e rafforza-
mento delle iniziative precedenti, 
il Piano d’Azione per il Continente 
dell’Intelligenza Artificiale2, pre-
sentato nell’aprile 2025, punta a consolidare il ruolo 
dell’Europa come leader globale nel campo dell’AI. 

L’obiettivo è promuovere lo sviluppo e l’adozione di 
tecnologie di intelligenza artificiale affidabili, capaci di 
potenziare la competitività europea senza compromet-
tere i valori fondamentali di democrazia, trasparenza e 

diritti umani. Il piano intende valorizzare l’AI come leva 
per il progresso in ambiti cruciali come la sanità, l’istru-
zione, l’industria e la sostenibilità ambientale.

La Strategia Italiana per l’Intelligenza Artificiale 2024-
20263 mira a valorizzare le competenze nazionali, so-
stenere l’attività di ricerca e promuovere l’adozione 
dell’IA nei settori considerati strategici. Il documento 

esprime l’impegno del Governo 
nel favorire lo sviluppo di un eco-
sistema dell’IA sicuro, etico e in-
clusivo, capace di massimizzare 
i benefici e contenere i possibili 
rischi. Dopo aver analizzato il con-
testo globale e il posizionamento 
dell’Italia, la strategia individua le 
principali azioni da intraprendere, 
articolandole in quattro ambiti pri-
oritari: Ricerca, Pubblica Ammini-
strazione, Imprese e Formazione. 

Viene inoltre introdotto un siste-
ma di monitoraggio per valutare 
l’attuazione delle misure previste, 
accompagnato da un’analisi del 
quadro normativo entro cui la stra-
tegia sarà implementata.

In questo quadro, la valutazione di 
impatto sociale assume un ruolo 
strategico: gli strumenti norma-
tivi europei riconoscono sempre 

più l’importanza di identificare, prevenire e mitigare 
i rischi sistemici e gli impatti sociali negativi connessi 
all’impiego dell’intelligenza artificiale. L’introduzione 
di obblighi di trasparenza, documentazione e gestione 
dei rischi apre spazi concreti per pratiche valutative in-
tegrate, capaci di accompagnare lo sviluppo tecnologi-
co verso modelli più responsabili, inclusivi e sostenibili.

 2021 · ARTIFICIAL 
INTELLIGENCE ACT
Prima legge trasversale 
al mondo sull’Artificial 
Intelligence

 2025 · PIANO D’AZIONE 
PER IL CONTINENTE 
DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE
Per il consolidamento del 
ruolo dell’Europa come leader 
globale nel campo dell’AI

 STRATEGIA ITALIANA 
PER L’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 2024-2026
Il documento esprime 
l’impegno del Governo nel 
favorire lo sviluppo di un 
ecosistema dell’IA sicuro, 
etico e inclusivo

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202401689
https://ec.europa.eu/newsroom/dae/redirection/document/114523
https://assets.innovazione.gov.it/1721376223-01-strategia-italiana-per-l-intelligenza-artificiale-20
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Sfide attuali e impatto sociale

Il periodo storico che stiamo attraversando è segnato 
da trasformazioni profonde e interconnesse che pongo-
no nuove sfide di natura sociale, economica e ambienta-
le. L’aumento delle disuguaglianze sociali, l’erosione della 
coesione territoriale, la polarizzazione economica e cultura-
le, la precarizzazione del lavoro e l’emergenza climatica stanno 
contribuendo a ridefinire gli equilibri sociali, rendendo più complessa la ca-
pacità delle istituzioni e delle organizzazioni di rispondere in modo efficace 
ai bisogni delle comunità. 

Le risorse pubbliche e private sono sempre più scarse e devono essere allo-
cate con criteri di efficacia e sostenibilità, per garantire il massimo impatto 
positivo possibile. In questo contesto, diventa cruciale adottare approcci 
capaci di orientare le scelte strategiche verso esiti misurabili e di valore per 
la collettività.

In questo contesto, la valutazione di impatto sociale si afferma sempre 
più come uno strumento fondamentale per supportare processi decisio-
nali informati e orientati al bene comune. Essa consente di analizzare in 
modo sistematico gli effetti, attesi e inattesi, di politiche, programmi, tec-
nologie e interventi sull’ambiente sociale, economico e relazionale in cui 
essi si inseriscono. 

La valutazione di impatto sociale non si limita a misurare i risultati, ma invita 
a interrogarsi sulla qualità del cambiamento generato, sulla sua distribuzio-
ne tra gruppi diversi della popolazione, e sulla coerenza tra obiettivi dichia-
rati e trasformazioni reali. 

Tutto ciò supporta quindi le organizzazioni nell’assumere decisioni fondate 
sull’analisi degli impatti e degli effetti generati, al fine di ottimizzare l’impie-
go delle risorse disponibili in relazione ai risultati ottenuti.

VALUTAZIONE 
D'IMPATTO 
SOCIALE

STRUMENTO
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GLI OBIETTIVI  
DEL MANIFESTO

In linea con il contesto normativo ed evolu-
tivo degli ultimi tempi, Social Value Italia so-
stiene la diffusione di un’AI antropocentrica 
e affidabile con l’obiettivo di saldare le radi-
ci e allo stesso tempo proiettarsi verso dei 
cambiamenti. 

Lo scopo di questo documento infatti è quel-
lo di guidare a utilizzare l’IA e le tecnologie 
per facilitare la familiarità con questi proces-
si e la raccolta dei dati, con la massima atten-
zione a non svilire il vero significato della 
valutazione di impatto.

IL MANIFESTO IN QUESTIONE 
MIRA A GENERARE 
ATTEGGIAMENTI COERENTI 
E RESPONSABILI SULL’USO DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE, STABILENDO UN PROCESSO VALUTATIVO 
CHE MINIMIZZI IL RISCHIO DI AVERE A CHE FARE CON 
RISULTATI DISTORTI. 

Social Value Italia riconosce infatti l’imprescindibilità di una governance eti-
ca con principi, regole e controlli per mitigare i rischi legati all’IA, favorendo 
un approccio multidisciplinare alla valutazione degli impatti e garantendo 
una gestione continua dei rischi tramite valutazioni e linee guida specifiche.

DIFFONDEREUN’AI 
ANTROPOCENTRICA 
E AFFIDABILE

FACILITARE LA 
FAMILIARITÀ CON 
QUESTI PROCESSI

GENERARE 
ATTEGGIAMENTI 
COERENTI E 
RESPONSABILI

FAVORIRE UN 
APPROCCIO 
MULTIDISCIPLINARE 
ALLA VALUTAZIONE 
DEGLI IMPATTI
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L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE E LA SUA 
RILEVANZA NEI PROCESSI VALUTATIVI

4	 https://www.europarl.europa.eu/topics/it/article/20200827STO85804/che-cos-e-l-intelligenza-artificiale-e-come-viene-usata

Il Parlamento Europeo definisce l’intelligenza artificia-
le come l’abilità di una macchina di mostrare capacità 
umane quali il ragionamento, l’apprendimento, la pia-
nificazione e la creatività4. Proprio in virtù di queste ca-
ratteristiche, l’intelligenza artificiale e i modelli di valu-
tazione di impatto sociale risultano 
essere due dimensioni strettamen-
te connesse, poiché l’adozione di 
tecnologie capaci di influenzare 
decisioni complesse richiede un’at-
tenta analisi dei loro effetti sociali, 
economici ed etici.

Da un lato, l’adozione di sistemi di 
IA può modificare radicalmente le 
modalità con cui vengono condot-
ti i processi valutativi; dall’altro, i 
principi e gli strumenti propri del-
la valutazione di impatto sociale 
possono contribuire a orientare lo 
sviluppo e l’impiego dell’intelligen-
za artificiale verso esiti più equi, 
trasparenti e sostenibili. Infatti, nel 
contesto attuale caratterizzato dal-
la rapida diffusione delle tecnologie digitali e, in partico-
lare, dell’intelligenza artificiale, la valutazione di impat-
to sociale assume un ruolo ancora più centrale. 

L’adozione di sistemi di AI in ambiti sensibili come il 
lavoro, l’assistenza sanitaria, l’istruzione, la giustizia e i 
servizi pubblici può produrre effetti rilevanti e spesso 
asimmetrici sulla vita delle persone, amplificando le 
disuguaglianze preesistenti o generando nuovi rischi 
sistemici. Per questo motivo, risulta essenziale dotarsi 
di strumenti e competenze in grado di anticipare, moni-
torare e mitigare gli impatti negativi, promuovendo al 
contempo un uso etico, inclusivo e sostenibile dell’inno-
vazione tecnologica. La valutazione di impatto sociale 
rappresenta quindi una leva strategica per garantire 
che lo sviluppo dell’intelligenza artificiale avvenga in 
modo equo, responsabile e trasparente. 

D’altra parte, l’IA stessa può rappresentare un’oppor-
tunità per innovare e potenziare i processi valutativi. 
I modelli di valutazione di impatto sociale si articolano 
attraverso fasi strutturate, come ad esempio l’identifi-
cazione degli stakeholder, la definizione degli impatti at-

tesi, la scelta degli indicatori (KPI), 
la raccolta e l’analisi delle fonti, la 
misurazione e l’interpretazione dei 
risultati. In ciascuna di queste fasi, 
l’intelligenza artificiale può offrire 
un supporto concreto: ad esempio, 
nell’analisi di grandi volumi di dati, 
nell’identificazione di correlazio-
ni non evidenti, nella selezione di 
proxy significative per la misurazio-
ne degli impatti o nell’automatizza-
zione di benchmark complessi. 

Tuttavia, l’integrazione dell’IA nei 
processi valutativi richiede atten-
zione, metodo e una riflessione 
critica costante. È necessario ga-
rantire che l’uso dell’IA non com-
prometta i principi fondamentali 

della valutazione di impatto, come la trasparenza, la 
partecipazione, la multidimensionalità e la contestualiz-
zazione. Solo un approccio integrato, in cui l’IA sia mes-
sa al servizio di finalità sociali condivise, può generare 
un effettivo valore aggiunto nella comprensione e nella 
gestione degli impatti delle politiche, dei progetti e del-
le tecnologie.

L’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE È L’ABILITÀ 
DI UNA MACCHINA DI 
MOSTRARE CAPACITÀ 
UMANE QUALI IL 
RAGIONAMENTO, 
L’APPRENDIMENTO, LA 
PIANIFICAZIONE E LA 
CREATIVITÀ

DEFINIZIONE  
DEL PARLAMENTO 
EUROPEO

https://www.europarl.europa.eu/topics/it/article/20200827STO85804/che-cos-e-l-intelligenza-artificiale-e-come-viene-usata
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I PRINCIPI CHIAVE PER L’USO 
RESPONSABILE DELL’IA

L’intelligenza artificiale ha bisogno di un quadro di riferimento. 
Per rispondere a questa esigenza, Social Value Italia ha definito 
sei linee guida che descrivono l’obiettivo di propagare un utilizzo 
consapevole e costruttivo delle tecnologie al fine valorizzare 
i processi e trarre benefici dall’innovazione per aumentare la 
potenzialità e capacità delle persone.

  Centralità dell’essere umano

Social Value Italia crede che il ragionamento umano debba restare alla base di un uso responsabile 
e sicuro dell’intelligenza artificiale e che i sistemi di IA non debbano essere impiegati come soluzioni 
autonome ma che servano a potenziare e supportare le capacità individuali. L’intelligenza artificiale è 
infatti nata per assistere, non sostituire, il processo decisionale umano. La supervisione umana deve 
essere garante di tutte le fasi in cui L’IA viene utilizzata nella valutazione. La centralità della mente 
umana viene preservata, assicurando che l’intelligenza artificiale rappresenti uno strumento di suppor-
to al lavoro, senza mettere a rischio i valori fondamentali su cui si fondano le nostre società.

  Trasparenza

Per Social Value Italia la trasparenza e una comunicazione responsabile sono fondamentali. È neces-
sario che gli stakeholder siano informati in merito ai diversi livelli di impiego dell’intelligenza artificia-
le all’interno dei processi e dei sistemi di raccolta dati e valutazione adottati. È importante, infatti, 
adottare misure per fornire informazioni accurate e accessibili in merito alle ipotesi di base, ai limiti, 
ai dataset utilizzati e alla provenienza dei dati, inclusi i metodi di raccolta e di elaborazione. 

  Tutela della privacy
Nei processi valutativi, è fondamentale informare le persone coinvolte nel processo valutativo 
in modo chiaro su come i dati verranno utilizzati, anche nell’ambito dell’IA. Per questo motivo, è 
essenziale garantire trasparenza sulle modalità di raccolta e utilizzo dei dati, assicurando che tut-
te le pratiche legate all’intelligenza artificiale rispettino le normative sulla privacy e gli standard 
etici più rigorosi.



M
AN

IF
ES

TO
 P

ER
 U

N
 U

SO
 R

ES
PO

N
SA

BI
LE

 D
EL

L’I
N

TE
LL

IG
EN

ZA
 A

RT
IF

IC
IA

LE
 (A

I) 
N

EI
 P

RO
C

ES
SI

 V
AL

U
TA

TI
VI

11

  Prevenzione dei bias

Vi è il rischio che solo alcune fonti vengano evidenziate, escludendo così una parte significativa 
della conoscenza disponibile. In un contesto di utilizzo dell’intelligenza artificiale, questo rischio si 
amplifica: in base all’architettura e agli algoritmi del sistema, potrebbero essere privilegiate fonti 
maggiormente rappresentate, più facilmente accessibili o coerenti con determinati pattern, a disca-
pito di altre fonti ugualmente rilevanti ma meno visibili. 

Questo può comportare un ritorno informativo parziale o distorto rispetto all’effettiva pluralità 
delle fonti utilizzate, con implicazioni sulla qualità, sull’affidabilità e sull’equità dell’output generato 
dal sistema. Per questo motivo, è essenziale promuovere la diversità informativa e prevedere mec-
canismi di verifica e integrazione che limitino il rischio di bias o omissioni.

  Solidità dei dati
Uno dei principali rischi legati all’utilizzo dell’intelligenza artificiale è la mancanza di trasparenza an-
che nei processi che portano al risultato finale, con la possibilità di generare dati distorti o fuorvian-
ti. Per questo motivo, è fondamentale integrare tecnologia e IA in un’ottica di solidità, affidabilità 
e tracciabilità del dato. È sempre più semplice alimentare i sistemi di IA con grandi volumi di infor-
mazioni, anche a supporto della costruzione di matrici o algoritmi per la misurazione dell’impatto. 

Tuttavia, affidare all’intelligenza artificiale dati non ancora validati può portare a risultati e mo-
delli eccessivamente semplificati, con il rischio di compromettere l’accuratezza delle analisi. 
È quindi essenziale prestare grande attenzione all’utilizzo del dato, non solo in termini di qualità e 
provenienza, ma anche nel modo in cui viene analizzato, interpretato e comunicato. Capire come si 
è arrivati a un determinato risultato è tanto importante quanto il risultato stesso: solo così è possi-
bile garantire trasparenza, responsabilità e fiducia nel sistema.

  Contestualizzazione dei dati
Il dato, per essere realmente utile, deve essere sempre letto e interpretato all’interno del contesto 
in cui nasce. Solo attraverso una corretta contestualizzazione è possibile restituirlo in modo ac-
curato e coerente, evitando letture parziali o fuorvianti. Diventa quindi fondamentale condividere 
standard comuni, così da garantire coerenza tra le diverse organizzazioni che operano nel settore.

In particolare, è necessario considerare elementi chiave come il contesto territoriale, sociale ed eco-
nomico, e tenere conto degli investimenti pubblici e delle politiche che influenzano direttamente 
i risultati osservati. L’obiettivo dovrebbe essere quello di promuovere standard condivisi per rac-
cogliere, analizzare e raccontare i dati in modo trasparente, comparabile e significativo. Insistere 
sull’importanza della lettura contestuale del dato significa rafforzarne la credibilità e favorire una 
narrazione più completa e responsabile dell’impatto generato.
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L’IMPEGNO DI SOCIAL VALUE ITALIA

» Promuovere una partecipazione attiva e responsabile grazie a percorsi di sensibiliz-
zazione e coinvolgimento attivo dei cittadini, delle comunità e degli stakeholder che 
consentono non solo di diffondere una cultura dell’innovazione consapevole, ma an-
che di raccogliere punti di vista plurali sui cambiamenti generati. Questo approccio 
partecipativo permette di costruire indicatori e metriche di impatto più aderenti alla 
realtà, rendendo la valutazione di impatto sociale uno strumento realmente orien-
tato al bene comune e capace di rafforzare la legittimità delle scelte tecnologiche.

» Includere e coinvolgere tutti gli attori interessati lungo il processo, in particolare 
quelli più vulnerabili o potenzialmente esposti a rischi o bias. Ciò significa adottare 
pratiche inclusive di ascolto e co-progettazione che mettano in evidenza non solo 
gli impatti generali, ma anche quelli distribuiti in modo diseguale tra gruppi diversi. Il 
coinvolgimento autentico degli stakeholder consente di individuare effetti inattesi, 
rischi di esclusione o discriminazione, e di orientare l’evoluzione delle tecnologie 
verso soluzioni più eque, trasparenti e socialmente desiderabili.

» Diffondere e promuovere una comunicazione chiara, accessibile e trasparente dei 
processi e dei risultati delle iniziative di ricerca portate avanti dalla base associati-
va per rafforzare la fiducia tra gli esperti, ridurre il divario tra gli stessi e pubblico 
eterogeneo di beneficiari, stimolare il pensiero critico e rendere la conoscenza e la 
divulgazione scientifica un bene comune.

» Comprendere approfonditamente e tracciare tutti i componenti del processo di svi-
luppo dell’IA ai fini di garantire la qualità e l’integrità del lavoro svolto, e impegno 
quindi a promuovere una comprensione generale dei sistemi di intelligenza artificia-
le, incluse le loro capacità e i loro limiti, e a rendere consapevoli gli stakeholder delle 
loro interazioni con tali sistemi.

» Promuovere la gestione dei dati con massima integrità considerando il ruolo centra-
le che assumono nel funzionamento dei sistemi di intelligenza artificiale.

» Utilizzare con spirito critico e consapevolezza l’intelligenza artificiale, poiché cono-
scere a fondo lo strumento è il primo passo per un uso sicuro, efficace e responsabile.
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APPENDICI

Chi è Social Value Italia

L’Associazione Social Value Italia  viene fondata nel  dicembre del 2015. La missione 
dell’Associazione è quella di promuovere in Italia la cultura e la pratica della misurazione 
del valore sociale a livello di Pubblica Amministrazione, organizzazioni del Terzo Settore, 
soggetti filantropici ed operatori economici e finanziari.

L’Associazione è affiliata a Social Value International, il più im-
portante network internazionale sulla misurazione dell’impatto 
sociale, nato dalla fusione tra lo SROI Network e Social Impact 

Analysts Association. Social Value International riunisce professionisti, organizzazioni e 
promotori di cambiamenti da tutto il mondo con una missione comune: garantire che la 
misurazione e la gestione del valore sociale creino un impatto positivo.

Chi è SCS Consulting

SCS Consulting è una società di consulenza di direzione che opera sul territorio nazionale 
da più di 40 anni. Opera su tutto il territorio nazionale, con un team costituito oggi da ol-
tre 180 professionisti, cui si affianca un consolidato network di partner per diversi settori 
specifici. Supporta imprese e territori offrendo servizi e soluzioni per la creazione di valore 
e la realizzazione di una crescita sostenibile, attraverso la visione integrata delle proprie 
aree di competenza: consulenza strategica e organizzativa, people e change management 
e sostenibilità.

Chi è ARCO 

ARCO - Action Research for CO development è un centro di ricerca collegato all’Università 
di Firenze che offre servizi di ricerca, consulenza qualificata e formazione. Ha un’esperien-
za decennale sia in Italia che all’estero su: Sviluppo Locale, Economia Sociale e Gestione 
della Sostenibilità, Sviluppo Inclusivo, M&E e Valutazione di Impatto, Economia Circolare 
e Commodity Sostenibili e Ricerca Comportamentale.
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Il Manifesto è stato 
realizzato da 

con il coordinamento di 
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